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Al contrario di molti miei amici, da sempre
interessatissimi alla scena punk giapponese ed a vari altri
aspetti culturali del pacse del sol levante, io non ho mai
nutrito alcun tipo di interesse o curiosita’ per questo paese ne
tantomeno per la sua scena punk. Ricordo vagamente di
essere stato scmpre colpito in negativo da quei pochi gruppi
punk giapponesi presenti su alcune compilations hardcore
internazionali della fine degli anni '80 che a volte mi
capitavano tra le mani quando curavo una distribuzione di
dischi punk del circuito autogestito a Potenza. Questo mio
svogliato disinteresse per tutto cio’ che era giapponese si
trasformo’ in lieve curiosita’ quando durante il mio
soggiorno a Londra conobbi TATSUO, mitico punk dagh
occhi a mandorla che viveva nella capitale inglese da gia’ tre
anni, la cui simpatia ed i cui modi di fare lasciarono un
bellissimo ed indelebile ricordo nella mia gia® sovraffollata
memoria, Tatsuo rimpatrio’ nel suo Giappone pochi mesi
prima che io vi andassi, in un quartiere di Tokyo non
lontanissimo ("solamente" mezz ora di metro) da Hachioji, il
periferico distrctto ad ovest della stenminata metropoli
nipponica dove avrei alloggiato io. I'u a lui che "delegai il
compito di tenermi informato ed aggiornato sui concerti, i
posti dove suonavano i "nostri" gruppi, e piu’ in generale
sulle zone di Tokyo piu’ adatte da frequentare per tipi come
nol... inutile a dirsi, lui fu contentissimo di farlo, e mi diede
appuntamento a SHINJUKU, quartierc centralissimo di
Tokyo, sede di altissimi grattacicli ¢ centri commerciali
talmente maestosi ¢ tecnologici da far venire in mente come
sembrera’ una metropoli del 2100, o prima, ma sede anche di
strettissime, meravjgliose viuzze costeggiate da ristorantini
talmente minuscoli che i clienti sono pressati 'uno contro
I'altro e letteralmente non hanno neanche lo spazio di
appoggiare 1 gomiti sui tavoli. Shinjuku e’ anche sede di
numerosissimi negozi di dischi usati (tra i quali "VYNIL
JAPAN" ¢ "ROUGH TRADE") e di vari club dove spesso
suonano gruppi punk. Erano passate due scttimanc da
quando ero arrivato a Tokyo, ma per vari motivi non ero
ancora uscito da Hachioji, il distretto della mia universita’ ¢
del dormitorio nel quale alloggiavo. Avevo gia® avuto il
primo assaggio (quello piu’ amaro...) dell’atmosfera irreale
della SOKA UNIVERSITY: un’universita gestita da una
potentissima setta buddista (la SOKA GAKKALI) della quale
parlero in dettaglio in un articolo detla mia prossima fanzine
Potete quindi immaginare la mia smania e frenesia di
buttarmi a capofitto in un concertazzo col volume a manetta
e diciannove lattine di birra nello stomaco ¢ fare la
conoscenza dei "famigerati" punks giapponesi, altro che
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decerebrati  fapatici  religiosi  insomma...  AfTivo
all’ ANTIKNOCK, il club dove ci sarebbe stato il concerto di
EXTINCT GOVERNMENT, D.S.B., HAZARD e WAG
PLATY, tutti nomi a me ignoti, ma che presto mi sarcbbero
diventati familiarissimi, ¢ la prima cosa che noto, non senza
orrore, ¢'che a due passi dall'ingresso del club ¢’e’ una
stazione di polizia (non che sia una cosa strana, a Tokyo ci
sono piu’ stazioni di polizia che stazioni di metropolitana,

questa pero’ non me | aspettavo proprio...). "Eh vabbe' 'sti ‘

cazzi” penso io, che da temere non ho proprio nicnte visto
che ho un regolarissimo visto da studente ¢ mi siedo sui
gradini del club vicino ad un gruppetto di punk che bevono ¢
ridono poco distante. Scambio sorrisi e comincio a parlare
con alcuni di loro. Noto con piacere che non parlano inglese
¢ che sono quindi costretto a praticarc quel pochissimo
giapponese che ho imparato all’universita’ in due scitimane.
La conversazione non puo’ che essere minimale, ed
ovviamente in casi come questi si ricorre ai nomi dei gruppi
preferiti. Appena dico loro di essere italiano indicando
stucchevolmente la toppa dei WRETCHED che uno di loro
ha cucito sulla manica del giubotto, lui salta leticralmente in
piedi, urla RAW POWER, WRETCHED, IMPACT e
comincia a gridare a squarciagola, ovviamente storpiando
I'italiano "LA LOGICA DEL POTEREEEN", AL cHE i0 in
visibilio mi alzo lo abbraccioc e cominciamo a cantare
insieme il pezzo dei WRETCHED. Da quel momento in poi
ogni volta che ci siamo incontrati io ed HIROSHI ci stamo
sempre salutati alla stessa maniera. Un altro di loro mi dice
di essere il bassista degli ASSFOR'l" ¢ che quella sera il suo
gruppo aveva suonato fuori programma. Mi fa segno di
aspettare fuori ¢ scende le scale che portano all’interno del
locale, Dopo un paio di minuti csce e mi porge una
videocassetta dove, mi spicga, ¢i sono spezzoni di vari

concerti del suo gruppo. "OMIYAGHE" mi dice, io non £}

conosco  questa parola, quindi sorrido e faccio per
restitnirglela, ma lui la spinge verso di me e ripete
"OMIYAGHE". Stavolta ho capito: significa "REGALO". Lo
ringrazio calorosamente e gli dico di aspetare. Dopo pochi
minuti torno con un carico di birre per tutti ¢ vengo accolto
' come un re che torma al suo paese dopo un forzato esilio di
dieci anni, Mi fanno entrare gratis al concerto, e ricordo
ancora perfettamente  I'emozione che provavo  mentre
camminavo per i vemiciatissimi ¢ tappezzatissimi corridoi
del venue, prima di entrare nella stanza concerti, con il
volume della musica crescere ad ogni passo, per la curiosita®
di come sarebbe stato il primo impatto con il punk
giapponese. Quando HIROSHI apri® la porta che fino ad
allora aveva attutito il volume della musica, il frastuono fu
totale. 11 volume era talmente alto che ebbi I'impressione di
essermi danneggiato i timpani. Per una frazione di secondo
pensai di uscire ¢ farmi dei lappi di carta da mettere nelle
orecchie, ma non potei perche’ tutta la mia concentrazione
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cra gia' rivolta al cantante del gruppo che sfava suonando, i
D.S.B. Un ragazzo con lunghi ed irti capelli decolorati
biondi si agitava come un ossesso a petto nudo, strillando a
squarciagola nel microfono che tra laltro si sbatteva con
violenza sulla fronte. Fro sicuro di aver gia’ visto qucl
ragazzo sulla copertina di un disco, ma non ricordavo quale.
Poi mi venne in mente. 1.2 sua somiglianza col cantante def
CRUCIFIX era davvero impressionante. Mi avvicinai al
palco e cominciai a pogare freneticamente con gl altri pochi
ragazzi che gia’ si stavano dimenando convulsamente con i
pugni ben chiusi alti in aria. Mi abbracciarono ¢ sorrisero
tutti ed anche gli strumentisti del gruppo mi fecero dei cenni
col viso e poi risero fra di loro. Intanto il cantante era salilo
sull’amplificatore ¢ si era lasciato cadere con le spalle ed il
viso per terra, miracolosamente illeso dal pauroso tonfo. Una
volta tomato sul palco mi vede ¢ mi passa subito il
microfono per cantare qualche coro assieme a tutli. Il
concerto dura solo un'altra decina di minuti ma gquando
finisce mi sento spossato e debole. 1l bassista mi fa cenno di
seguirlo perchc’ mi vuole regalare un loro disco ed io
ovviamente lo seguo, ma purtroppo ne € sprovvisto € mi
dice chie me lo dara' la prossima volta. Mi ritrovo a parlare
con un gruppetto di giovanissimi/e punx facendo la fila per
andare al bagno e tra le risate gencrali causate da cquivoci ¢
malintesi "frutto” del mio assurdo "japanenglish" faccio con
tutti/e scambio di spillette. Mi dicono che il concerto era
finito. che la scalctta del concerto era stata tulta cambiata ¢
che avevano suonato solo duc gruppi, gli ASSFORT ed i
D.S.B. appunto. Notano il mio disappunto € mi suggeriscone
di unirmi a loro ed andare alla stazione di SHINJUKU. Prima
delle partenze degli ultimi treni manca ancora un’oretta, ¢
allora si va al 7/11 a fare spese. Poi ci sediamo proprio in
mezzo alle scale dove passava piu' gente... essere sedulo
sulle scale della stazione che vanta il record del piu” alto
traffico di passeggeri al mondo indossando occhialetti
tridimensionali  prestatimi dai miei nuovi amichetti
mangiando YAKITACO, buonissime palline di non so cosa
ripiene di calamaro semicrudo ricoperte da scaglie di pesce
secco (che si grattugia come da noi il parmigiano...) e bere
buonissimo vino cinese, circondati da ogni lato da edifici
altissimi e dalle mille inscgne luminose e da tutti questi
ubriachissimi salary-men che inveivano in giapponese
contro di noi perché ostruivamo il loro passaggio tra le
nostrie smorfie e incuranti risate e’ il piu’ vivido e
piacevole ricordo che conservo della mia esperienza in
Giappone, e sicuramente uno dei momenti piu’ felici della
mia vita... Quando alla fine prendo il treno per tornare ad
Hachioji, solo soletto perche’ gli altri abitano in tutl'altre
direzioni, resto estasiato dalla gentilezza dei miei nuovi
amichetti. Hanno a tulli i costi voluto accompagnarmi al
binario di partenza del mio treno nonostante i potessi
arrivare da solo e loro rischiavano di perdere | ultimo treno.

Dopo averli salutati dandoci appuntamento per il weekend
seguente mi siedo suil’unico sedile rimasto miracolosamente
vuoto dando loro le spalle. Quando il mio treno parte sento
delle urla familiari, mi volto e vedo che loro sono ancora la',
intenti a sbracciarsi per salutarmi con il sorriso stampato sul
visi. Cosa dire???




+ quando in una trentina andremo a festeggiare, verro® a sapere |

; E’ proprio con i miei nuovi amici, naturalmente
(non prima di esserci corroborati con |'ottima birra locale a
(casa di YUMIKO (un vero ¢ proprio punto di ritrovo in
quanto lei era I'unica a non abitare con i genitori, cosa
, piuttosto rara in Giappone per i piu’ giovani...), che vado
:all‘allesissimo concerto dei BUSINESS. Avevamo gia'
comprato il biglietto in prevendita qualche giomo prima, ¢
prima di entrare nel gia’ affollatissimo venue stavamo seduti
per terra a bere scherzare e parlare con un po’ tutti, quando
mi accorgo che un ragazzone, altissimo € con un enorme
crestone rosso, tratti fisici non nuovi per me sebbene non
riuscissi a meltere a fuoco dove lo avessi gia’ visto, mi ronza
intorno lanciandomi occhiate furtive. Dopo qualche volta che
lastoria si ripete io gli sorrido piu® insistentcmente delle altre
volte finche’ lui mi si avvicina e mi chiede "PAPO?". Io
" sorpresissimo gli rispondo di si’, alche’ Iui mi dice in ottimo
inglese che ci cravamo conosciuti al concerto dei D.S.B. ¢
che siccome il suo gruppo suonava quella sera lui poteva
farmi entrare gratis al concerto. o non sapevo piu’ cosa dire
ma ovviamente non mi feci ripetere I'invito e, dopo aver

velocemente svenduto il mie biglietto entro con lui. 1l posto |

era pienissimo € nell'aria c'era tanta di quell'energia che
sembrava che anche i muri stesscro sudando. Non persi
tempo a stappare e bere assieme ai numerosi punks ¢ skins
che mj sorridevano e mi si avvicinavano per il semplice fatto
di essere stranicro la bottiglia di mezzo litro di Jack Daniel's
"comprata..." per ['occasione e ricordo ancora perfettamente
di come la mia mascella fossc come immobile in posizione di
etemo sorriso. Questo €' un altro di quei momenti della mia
sosta in Giappone ai quali penso con piu' nostalgia da
quando sono tornato in Italia. Quando salgono ghi EXTINCT

GOVERNMENT sul palco c'e’ una liberazione di energia &

inspiegabile, come un orgasmo collettivo. Si precipitano tutti
sotto il palco e comincia la festa. 1l loro cantante €' proprio il

ragazzo che mi ha fatto entrare gratis al concerto, e dal modo J

in cui sbatte le mani in segno di confidenziale saluto contro

quelle dei tantissimi ragazzi sotto il palco che gliele porgono §

mi rendo subito conto che deve essere un personaggio molto §

conosciuto ¢ ben voluto. Suonano un punk spaccaculo ¢
incazzatissimo, vario pulitissimo e lontano anni luce dalla
piattezza della maggior parte dei gruppi hardcore di Tokyo.
Sono talmente bravi che si capisce subito che suonano
insieme da molto tempo, ed infatti alla fine della scrata,

dallo stesso cantante del gruppo, RICKY, che gli EXTINCT
GOVERNMENT sono insieme gia® da vari anni, che ognuno
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& di loro aveva gia’ suonato in vari gruppi e che l'eta’ media

RICKY {cantante deghi EXTINCT GOVERNMENT)

con SEX'Y (cantante dei BUBBLES) g
~ : )

del gruppo e’ di oltre 30 anni. Col passare del tempo mi resi
conto che gli E.G. sono senza dubbio il gruppo piu’ attivo di
Tokyo (basta darc un'occhiata alle locandine dei concerti
pubblicati su queste pagine per notare come, assieme a
quello degli HAZARD, i} loro nome sia quello che compare

| piu’ spesso...) € sicuramente uno dei preferiti da quasti tutti,

Ritornando al concerfo trovo simpatico aggiungere che la
presenza scenica del gruppo di Tokyo e’ resa ancora piu’
suggestiva dal fatto che Ricky, a causa di un incidente sul
lavoro (dipingeVA pareti di palazzi sospeso su impalcature a
fune..) aveva una gamba quasi inutilizzabile e faceva
tantissima fatica a stare in piedi, cio' nonostante si agitava in
lungo e largo per il palco zoppicando, a volte cadendo in
avanti con futto il peso e letteralmente trascinandosi la
gamba con le mani. Una leggenda! Anche il concerto dei
BUSINESS  fu stupendo, ed in preda all'entusiasmo

anchi‘io, che del gruppo cockney non sono mai stato un
grande fan, finiro' a fare stage-diving (dopo anni di
astinenza...) e rubero’ il microfono all'obeso chitarrista per
cantare "DRINKIN'AN'DRIVIN'", il pezzo che chiudera’ il
concerto.

F?'I

di non "perderle" mai.

Ma non preoccupatevi, non ho certo intenzione di
farvi un resoconto dettagliato di ogni concerto punk che ho
visto in Giappone. La mia intenzione con questo report €
cercare di dare un quadro, limitato ma rappresentativo, della
scena punk giapponese COSI' COME LA HO VISSUTA IO:
Tl tutto cercando di prestare molta piu’ attenzione agli aspetti _‘
socio-culturali, che sono quelli che a me interessano di piu’, #
che a quelli (comunque importantissimi!) prettamente
. musicali. Se sono stato cosi'prolisso in queste "recensioni”
dei miei primi due concerti punk visti a Tokyo e’ perche’
sono state esperienze talmente trascinanti che avevo
assolutamente bisogno di metterle su carta per essere sicuro i

Di cose da dire e mostrare sul punk e, soprattutto,
sui punks giapponesi ce ne sarebbero a bizzeffe. Tutte le
locandine che vedete su queste pagine ad egempio non sono
quelle degli unici concerti ai quali ho partecipato, cosi’ come
le foto che avrei potuto inserire sarcbbero potute essere
diverse o piu' numerose se, con il savoir-faire che mi
contraddistingue, non avessi rispettivamente perso, bruciato
¢ rotto tre rullini di foto pieni zeppi di foto di concerti e della §
mia visita a HIROSHIMA! Tra laltro, purtroppo, I'idea di
fare questa fanzine mi ¢’ venuta in mente solamente quandq
la mia esperienza nel paese del sol levanle stava ormai

' volgendo al termine. Ad ogni modO,_a_nCht? se avessi avuto le
idee chiare gia® dai miei primi giorni n Glap_ponc, non credo
che il risultato finale sarebbe stato molto d}vcrs(? da quello
che stringete tra le mani. Sicuramente non mi sarei messo ne;

f a fare interviste a destra ¢ manca ne’ a cercare 1'angolazione
|

—_—
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migliore per fare Ic foto ai gruppi a rischio di perdermi le
pogate, le bevute, le chiacchicrate cazzaronc, per stare |
attento a non rompere la macchinetta fotografica o a non
perdere di vista il cantante o il chitarrista di ogni gruppo
dopo il concerto. D altronde dicei mesi sono un periodo di
tempo che mi ¢ sufficiente, semplicemente ascoltando una
qualsiasi delle cassette fattemi registrare allora (cosa che
infatti sto facendo adesso..), per proiettarmi indietro nel
tempo ¢ rivivere quei momenti cosi® intensi.

Anzitulto, tanto per essere precisi, ricorderemo ai
piu” sprovveduti che il Giappone ¢ I'unico pacse orientale
dove il punk ha fatto la sua comparsa gia' nei primissimi
anni di vita del movimento. Anzi, per esscre piu’ precisi
diremo che nella maggioranza dei paesi orientali il punk non
¢ mai arrivato e probabilmente non arrivera’ mai (eccezioni
sono Singapore ¢ la musulmana Malesia dove esistono fior di
gruppi ed etichette punk ¢ skin...). Come d’altronde in ogni
pacse la "scena" (uso questo termine per comodita” sebbene
non mi sembri adatissimo...) ha conosciuto i suoi alti ¢
bassi, ad ogni modo, come successe anche per il
punk/hardcore italiano, il periodo di maggiore prolificita’
(almeno per quanto riguarda il numero di dischi pubblicati e
di gruppi attivi all'interno della comunita® punk) sembra
essere slato quello della meta’ anni ottanta,... ed ogel.

Che gia’ da almeno quatiro anni ¢i sia stato un
improvviso boom  del punk, soprattutio in chiave
revivalistica alla riproposta dell’operato di vecchi gruppi
punk ed Ol!, ¢ un fatto abbastanza risaputo, ma la mia
impressione ¢ che in Giappone questa tendenza sia molto
piu’ sentita che altrove, ed "ovviamente" le operazioni di
stampo puramente commerciale effettuate con I'evidente
proposito di lucrare il piu’ possibile sul "nuovo" interesse per
tutto cio” che ¢ vecchio punk ed Ol si moltiplicano. La
manicra principale in cui tali operazioni commerciali
avvengono e nei prezzi di vecchi dischi punk. A Tokyo,
specialmente nelle zone "trendy" di SHIMOKITAZAWA,
SHIBUYA e soprattutto SHINJUKU, c¢i sono tantissimi
negozi specializzati in usato punk. Entrare in questi negozi
significa uscire con le lacrime agli occhi per I impossibilita’
di comprare alcunche'. 1 prezzi sono assurdi. Per vecchi 7"
relativamente ancora possibile trovare, non rarissimi
insomma, di gruppi "famosi® quali X-RAY SPEX. SAINTS,
ANGELIC UPSTARTS, ecc, non si scende al di sotto dei
3.500 yen, sulle 50.000 lire insomma, ma gia’ basta che il
disco in questione sia un po’ piu’ raro affinche’ il prezzo
salga vertiginosamente, Ad esempio ricordo di aver visto
"QUICK JOEY SMALL" degli SLAUGHTER AND THE
DOGS per qualcosa come 23.000 yen, circa 350.000 lire. Se
poi parliamo invece di dischi di gruppi presenti nelle
compilations tipo "KILLED BY DEATH" ¢ "BACK TO
FRONT", magari non inglesi o americani, i prezzi salgono
agevolmente al di sopra delle 3/400 carte. La cosa piu

iR Al
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SHINJUKU |

allucinante &' che in questi negozi... HANNO TUTTO!! Ho
visto dischi incredibili come 7" di PEKINSKA PATKA,
TWISTED NERVE, KRIMINELLA GITARRER ¢ chissa’
quanti altri che ora non ricordo, La cosa frustrante ¢’ che uno
magari pensa che andando in negozi di dischi di seconda
mano poco conosciuti ¢ non specializzati in punk, in zone
periferiche, un po’ come si fa in Inghilterra insomma, si
potra’ trovare 1'ignaro commerciante che si ritrova, chissa’
come, dischi rari che lui non conosce e quindi cerchera’ di
svendere senza effettivamente sapere di cosa si tratta. MA
DE CHE'!!! Basta che una copertina o il nome del gruppo
abbia qualche minima associazione col punk (anche se non
c'entra un cazzo...) ¢ via, prezzo a bbestia. Il fatto ¢ che in
Giappone sembrano essere tutti cosi'... professionali. Io non
so come fanno, ma, almeno nei negozi specializzati (tipo

VYNIL JAPAN) per avere cosi’ tanti dischi super-mega-rari,
8 devono fare un lavoro di ricerca che ha del prodigioso.
D'altronde ¢ risaputo che spesso dei punks o a volte dei
business-men giapponesi si fanno i giri per le bancarelle di |
CAMDEN TOWN o PORTOBELLO ROAD a Londra e
comprano indiscriminatamente tutti i dischi punk in vendita
senza neanche cercare di tirare sul prezzo. Questa €, tra
I'altro, una delle ragioni per le quali i prezzi dei vecchi dischi
punk inglesi sono cosi’ aumentati negli ultimi anni anche
nella stessa terra d'Albione. Anche molti cataloghi postali

7" sono fornitissimi di vecchi, eccezionali dischi punk, e per la

maggior parte si fanno pubblicita’ sui due giornali mensili,
ad altissima tiratura, che tra virgolette si puo’ definire punk,
ovvero BLAST e, soprattutto DOLL. Sulle pagine di
quest'ultimo giomale poi, tra un'intervista a STEVE
IGNORANT ¢ gli STRATFORD MERCENARIES ed un
articolo retrospettivo sui BUZZCOCKS potrete trovare
pagine di pubblicita’ di negozi come il 666 che vendono

vestiti della collana cosiddetta "SEDICTIONARIES
CLOTHES COLLECTION", identici in tutto € per tutto a
quelli che venivano venduti da, appunto,

"SEDICTIONARIES", primo nome dello storico "SEX", il
negozio d abbigliamento di MALCOLM McLAREN e
VIVIENNE WESTWOOD nella londinese King's Road che
nel *76 - “77 fu il fulcro dell esplosione del punk inglese. Ma
non basta: per plagiare in tutto e per tutio, le fotografie dei
vari SID VICIOUS, McLAREN ¢ JOHNNY ROTTEN che
indossano i vari "bodage trousers", "bondage jackets", "3
button short jacket" e "leopard waistcoat" venduti nel
negozio sono esibite con ostentazione. Come dire: compra e
potrai sentirti punk anche tu!!!

e

Ma fortunatamente anche in Giappone esiste una
scena punk "\_/era", fatta di gruppi, fangine e soprattutto
persone, ch_e st muovono all'interno di ana comunita’ che,
per comodita’, potremo definire "real" punk. Ed e stata
proprio questa la scena che io ho "conosciuto" di persona.
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Tutti 0 quasi i gruppi i cui nomi vedete sui volantini dei
concerti impressi in queste pagine si rifanno a dei canoni
musicali ed estetici rigorosamente PUNK. Per quanto
riguarda il look premetto che le foto qui pubblicate non
riescono a dare un'idea della variegatezza stilistica, per
quanto all'interno di confini ormai, dopo piu” di venti anni,
abbastanza "fissi" effettivamente presente. Per la maggiore
vanno lunghi SPIKES colorati o crestone, chiodo borchiato
pieno di spillette e scritte e jeans strappati pieni di toppe in
puro stile 80's British punk, ma anche capelli corti ossigenati
bondage trousers ¢ maglietta, look molto piu’ settantasettino,
va forte, cosi’ come quello piv’ CRUSTY PUNK, con
pantaloni neri ¢ giubbotti militari totalmente a brandelli, 1
capelli piu” lunghi e un aspetto generalmente piu" trasandato,
quel look post-atomico nato in Inghilterra al principio degli
anni 80 sulla scia dei gruppi della CRASS RECORDS ¢ poi
estremizzato da gruppi quali DEVIATED INSTINCT,
EXTREME NOISE TERROR ed altri.. Fa poi la sua
comparsa anche il look da drughi di CLOCKWORK

ORANGE, soprattutto tra gli skin. In particolare mi sembra '

giusto citare il simpaticissimo ¢ timidissimo KENIJI, il quale
aveva quasi sempre il viso completamente truccato bianco
come MONKEY degli ADICTS e portava un bastone per
camminare fatto con una stecca da biliardo con la palla nera
numero 8 come pomello. Kenji e talmente innamorato di
tutto cio’ che ¢ Ol! punk inglese dei primi anni 80 e
football inglese attuale (non a caso il nome del gruppo in cui
canta ¢* ,,THE HAT TRICKERS“ che tradotto dovrebbe
significare pi 0 meno —quelli che fanno i pallonetti-) che e’
un avido acquirente di pupazzi di calciatori del campionato
inglese. Fin qui niente di strano. La cosa che pero’ mi ha
fatto ridere per giorni interi al solo pensiero fu quando a casa
sua vidi, tra gli altri, il pupazzo di GIANLUCA VIALLL
Quando gli chiesi se gli piaceva molto la maniera di giocare
del calciatore italiano lui mi rispose di no, ¢ che I'aveva
comprato solo perche’ Vialli ¢’ uno skinhead!!! Quando mi
ripresi dalle risate e gli dissi che Vialli ¢’ calvo e comunque
tutto tranne uno skinhead lui ci rimase malissimo.

Anche musicalmente c'e' di tutto... ma la maggior parte dei
gruppi giapponesi sembra dedicarsi 2 un hardcore punk
incazzatissimo a tutta velocita’ con pochissimi rallentamenti
a dire il vero piuttosto piatto e un po' noioso dopo il primo
quarto d'ora. Ci sono poi vari gruppi dalle sonorita
sfacciatamente settantasettine od OI! PUNK inglese anni 80
che non fanno affatto mistero delle loro influenze musicali
suonando spesso e volentieri cover a richiesta. Non mi
sembra il caso di riscrivere i nomi di tutti i gruppi che ho
visto 0 i cui dischi ho ascoltato perche’ i potete leggere sulle
locandine qui pubblicate. Citero' solamente quelli che mi
hanno colpito di piu': gli HAT TRICKERS, gruppo del gia’
citato KENIJI, che suona bellissime canzoni lente ed
anthematiche alla COCK SPARRER di "SHOCK TROOPS",

Ty =

con amici ¢ amiche dentro Is Tokyo University al concerto dei PINOCCHIO

> AR *.
.
= ":ﬂ i
4 e con all'attivo un 7" che a mio avviso €' un mastodontico

TOM AND BOOT BOYS

bravissimi K.G.S., i D.S.B., assolutamente PAZZI dal vivo

capolavoro, tra 'altro davvero "ispirato" anche nella scelta
del titolo; sentite qui che roba: "NO FIGHT NO GET! Fight
for peace! Don't have it given to you! Question the
peacemark which has become the meaningless symbol!",
titolo "ironico" nei confronti dei componenti delle non poche
"peace punk" bands giapponesi che ostentano messaggi e
simboli pacifisti ma non sono poi effettivamente cosi’ attivi
nella loro lotta per la pace.. infine gli immensi
JUDGEMENT ed EXTINCT GOVERNMENT. Ascoltate
bene i loro pezzi sulla cassetta e moltiplicate il tutto per 19
quando suonavano dal vivo. Se finora ho parlato cosi'
dettagliatamente del punk giapponesc sotto punti di vista
strettamente musicali e di immagine ¢ perche’ e proprio
sotto questi due aspetti che c'e¢’ piu' da dire. Una delle
impressioni piu' nette che ho avuto in Giappone infatti ¢
che per molti punks dagli occhi a mandorla il punk si limiti
ad un fenomeno prettamente musicale e di look. Certo anche
in Giappone si tratta di un fenomeno chiaramente "di
rottura" con lo status quo, anzi a maggior ragione in
Giappone dove, a causa di una sfrenata competitivita acuita
dall'altissima densita’ di popolazione, vengono esercitate
innumerevoli pressioni sui ragazzi gia' in tenerissima eta’.
Draltronde anche nel paese dei Samurai i testi delle canzoni
punk parlano di guerra, morte, dolore e disperazione ed i
nomi di molti gruppi sono di per se' piuttosto eloquenti
rispetto al loro non volersi conformare, ma da cio’ a voler
considerare il punk in Giappone anche solo una "piccola
minaccia” all'opprimente sistema ce ne vuole... a questo
proposito la citazione al testo di una canzone punk
giapponese (purtroppo non ricordo il nome del gruppo che la
canta) ¢ eloquente al riguardo: dopo aver fatto un elenco di
vari abiti d'abbigliamento orgogliosamente usati dai punks




v S Wil

(1Y
&~ e L l!\'!ﬂ‘__ -f'htl",}

'mnm ol CORS r e
PaJE“’ ax \w 47)“’ '

e.u_n_us_\ e 't
alich easmm_f
(rmBE L)

s

N R
',{‘{“ o "md_‘ s 3, iﬁ\ﬁwlhﬁﬁnﬁ

fl' iy

it P e L
Ak ) f:\‘ . 2 }._\‘}'i“ {f"f ?‘NM /;,-:.

PE Y 2% h}“ ‘ : o Bt ..'-,- __\_‘ [
B OBIECT reack R Oty A
o \;w“mn{r bt B

pagina delle locandine piu “trash”

- | | Tiom AD
All $illa
PZ&BL MANIA (3hke) fﬁﬂﬁt an

BOLLOCKS (“T*;'k’ﬁ)
*NOID (+3%) )n,
%ﬁ% RNTI muci

g ‘f?? éll“”_z Q
» o= 801 rvrc e

ERNMBT
RASE. AFLAG

e S THENE e
ﬁl‘ﬂﬂﬁ u.(\mﬂ?iism . o
Ln

s E} *"k T S W

":%, q LA AL S
" y A " Stk

o« By P il

? ;;H Juky

EXTINCT
ROCKY&THE
Va3 G

1998, 10, 38 AY

GOVERNMERT
SWEDEN
G
ANTL KNCCX

V/Rg sat 12/E8 5un s X
= g F.AD SLR9Y T VAYD A

With 1r<hmnff’ s

JUDGEMENT D(IJGIE i i 0. y
CTASH DOCS (ki) S o ;‘_}
CLASH DOGS ( VA& [_UCK UN THE EACH

MAD MOISELL
MOBILES

RDMANT IC GORMLLA
VIVISICK g

CRUDE (B )

Sﬁ',}fl&,’,, =




Gli unici gruppi punk nipponici che conoscevo prima di
andare in Giappone erano (oltre naturalmente ai disciolti
TEENGENERATE) i ‘“scttantasettini" REGISTRATORS,
FIFI AND THE MACH IIl & le TONIGHT. Purtroppo non |
sono riuscito a vedere gli ultimi due ed ho dovuto .
accontentarmi di vedere due volte i REGISTRATORS. Che
siano bravissimi ¢ fuori dubbio, pero’ mi hanno lasciato
piuttosto perplesso entrambe le volte che hanno suonato
perche’ sono il classico gruppo che sale sul palco, suona la
sua mezz'ora € se ne va senza aver in nessun modo
"dialogato” col pubblico, come una qualsiasi rock band
(caratteristica piuttosto comune, invero, alla maggior parte
dei gruppi punk di Tokyo..). La "distanza" tra loro ¢ il
pubblico si avverte insomma. Ad ogni modo ancor piu’ che
questo ¢io’ che me li ha fatti scadere molto ¢’ stato il fatto
che, alla fine del loro primo concerto che vidi, mi avvicinai
per provare a scambiare qualche chiacchiera con loro ma
questi non si sono dimostrati per nientc simpatici € sembrava
anche che si sentissero infastiditi perche’ 1i disturbavo
mentre contavano i soldi che avevano ricevuto per il concerto
(un enorme mazzettone di banconote da 1.000 yen...) e mi
pigliassero per il culo, ed infatti, coadiuvato dal mitico
Tatsuo i salutai con un dito medio ed un "KUSO KURE'!",
una delle imprecazioni piu’ forti per mandare qualcuno a
cagare che tradotto letteralmente significa "Mangia merdal",
che spero li abbia almeno fatti incazzare un po'. E pensare
che avevo anche pensato di intervistarli a beneficio di
qualche fanzine italiana (allora non avevo ancora pensato di
fare tutta questa merda...). Assieme ai REGISTRATORS ho
visto altri gruppi piuv’ o meno di quel genere (punk
setfantasettino e/o molto garage insomma) come i YOUNG
ONES, gli ENGINE BOO, i FIRST ALERT ed altri i cui
nomi non rnicordo (evidentemente non mi hanno
impressionato piu’ di tanto...), tutti simpatici ma niente di
eccezionale. Ricordo meglio invece le HECK, scalcagnato
ma trascinante gruppo femminile dedito a un rock'n’roll
punk lo-fi. Piu' che altro e’ il pubblico ed essere diverso ai
concerti di questo tipo di punk. Un pubblico molto piu’
giovane ¢ anche molto piu’ freddo, sembrano addirittura
impauriti ad applandire alla fine delle canzoni, Tra loro

g

\ vanng per la maggiore bondage trousers, giacchette nere con
camicig bianche ¢ cravattino a penzoloni e maglietie a righe
orizzontali (perche’ se le mettono i REGISTRATORS..).
Questa scena mi € sembrata davvero modaiola, ma non mi
sembra il caso di starla a menare troppo, considerata anche la
giovanissima eta’ media del pubblico

Una cosa che mi incuriosi’ molto fu il vedere, il giorno prima
del mio rientro in ltalia, decine e decine di ragazzine vestite
¢ in maniera identica, ovvero con pantaloni e maglietta
i+ bondage a quadroni scozzesi, "tagliati" all'altezza delle
ginocchia e dei gomiti e tenuti insieme da appositi sostegni
| tipo portachiavi. Purtroppo non ricorde il nome del
famosissimo (in Giappone) gruppo pop-punk che suonava
| quella sera. Un altro episodio simile fu quando ad una
stazione della metropolitana vidi tantissimi ragazzi vestiti
alla MISFITS, con tanto di trucco facciale scolorito dal
. sudore. Pensai che avessero suonato i nuovi MISFITS ed
¢ invece srano stati i BALZAC ad esibirsi, ottimo gruppo di
Osaka, clone della storica band newyorchese acclamatissimi
tra i loro conterranei, Un altro gruppo clone dei MISFITS
sono i PSYCHOBUSINESS di Tokyo. II loro disco ¢ bruttino
e purtroppo non li ho mai visti dal vivo, comunque sono
simpaticissimi € cazzaroni.
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tipico ingresso di in ristorante giapponese

I'ometio che Fa pubblicita senza velt alled case chiuse & uno degli incontri pith comuni
che capits di fave per le vie i SHPIUKG ol altre zone “in” della capitale nippunica,
SULLO SFOMbO &' VISIR(LE ('MIGRESSe A UK 'PAUHUL‘(;‘: JERA T
PROPRIA (STITURLOWE &, ASSIENE ALALCSOL, JIPICA DREGA
LEGALIZRATA PeER voiliMNl & hoadIE M TUTE LE ETA'.

i piatti esposti sono imitazioni fatte i cera d’api
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Giacche punk ed alcool

sono spesso sinonimi faro* un breve escursus nel mondo
dell alcool giapponese. In Giappone quello dell*alcool ¢ un
mercato floridissimo. Tutti, da depresse casalinghe a
stresssati uomini d'affari a giovani punks a brufolosi
collegiali bevono, E di guanto bevono ci si puo’
immediatamente rendere conto semplicemente prendendo la
metropolitana a sera inoltrata, soprattutto nei wgekend.
Cercate tra queste pagine la foto con Tatsuo che imita lo
sfigato che aveva vomitato tutto per terra sul metro, scena
comunissima, una volta successa al mio fianco; per

WINIGES

miracolo sono rimasto "illeso" dalla tremenda collassata di
un ,salary man™ con tanto di completo a tre pezzi e cravatta,
li mortacci sua. E poi basta guardare un po’ di televisione e
di avvisi pubblicitari per le strade per capire immediatamente
quanto ai giapponesi piaccia "bere" (e non solo alcool... Ci
sono letteralmente  centinaia di  bibite  analcoliche
superzuccherate che vengono consumate in quantita’
astronomiche!) Per quanto riguarda la birra giapponese, ci
sono almeno tre grandi marche ( KIRIN, SAPPORO ed
ASAHI) che ne producono una vasta gamma, da bionde a
rosse, da quelle a doppio malto a quelle ai cinque cereali (1),
da quelle piu' "fichette”, con confezioni deluxe e
coloratissime, a quelle piu” "proletarie”. In genere il prezzo si
aggira sui 300/350 yen (piu’ 0 meno 5.000 lire) per le lattine
o le bottiglic da mezzo litro (ci sono anche quelle da 33, da
me non considerate...) ma per fortuna ci sono anche le

mitiche HOP'S e KIRIN GOOD VALUE che costano 100 :
yen in meno. Tutte le birre bionde sono buonissime, anche le
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ultime due citate per fortuna, Un discorso a parte meritano
poi le birre in “edizioni speciali e limitate" che le varie case
produttrict fanno in alcuni periodi dell anno le cui confezioni
s0Nno coloratissime; incredibilmente buone ma
inevitabilmente piu’ care. Altro alcolico onnipresente oltre
alle birre poi e il SAKE' (sicuramente una delle parole
giapponesi piu’ conosciute all’estero) che praticamente ¢
vino di riso. E in questo campo le marche ¢ le diverse

bellissimo ombrello con un affresco del RafTaetio,

sake' ¢ riscaldarlo appena e berlo di un fiato in piccoli
bicchierini, un po’ come si fa con la tequila. Altro alcolico
buonissimo €' il cosiddetto vino cinese, pittosto forte con i
suoi 25 gradi, ma dolcissimo ¢ molto, molto potente. Ci sono
anche varie case produtirici di whisky in Giappone, ma
nessuno esaltante. Altra cosa tutta "giapponese" e il fatto
che, oltre alla maggior parte delle catene di negozi aperti 24
ore al giomo, ¢ possibile acquistare birra ed altri alcolici in
alcune delle innumerevoli macchine distributrici che si
trovano lettcralmente ad  ogni angolo di strada
(contrariamente ai negozi dove non ci sono orari dopo i quali
poter comprare alcolici pero'ci si puo’ "rivolgere” alla
macchinette per |'acquisto della buona birrozza solo fino a
mezzanotle, dopodiché sono azionate per non funzionare
piu’). Ora, che in Giappone sia tutto meccanizzato (per
comprare biglictti della metropolitana ad esempio non
csistono sportelli vendita ma solo tantissime macchine nelle
qualt si possono introdurre anche banconate da 10.000 yen,
150.000 lire insomma, e non sbagliano mai a dare il resto),
¢ un fatto risaputo. Ma vedere cosi’ tante macchine piazzate
per le strade appositamente per la vendita di birra e
superalcolici e soprattutto constatare che non una di tali
macchine appariva rolta, forzata o manomessa ¢' qualcosa
che lascia davvero di stucco e la dice lunga sul senso civico

per non dire delle due raguzze suila destra. .
i "
dei nipponici. Immaginate qualcosa del genere in Italia... non
voglio neanche pensarci.. Tra laltro, scbbene poco
numerose, ci sono anche macchinette "specializzate" in
articoli pornografici e sadomasochisti, riviste videocassette
ed addiriltura vibratori e dildos!!! Incredibilmente poi,
proprio nella "mia" Hachioji, un po’ nascosta e "truccata” da
vetri opachi che rendevano riconoscibile il tipo di prodetti in
vendita solo da una corta distanza, una tale macchinetta era
piazzata incredibilmente proprio di fronte ad un negozio
della Soka Gakkai che vendeva tempietti, stecche di incenso,
ed articoli di culto per i buddisti!!! .
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qualita’ si contano davvero a centinaia. Ogni citta’ ha le sue
varieta” e i suoi sapori distintivi. Il modo migliore di bere il




Per quel poco che ho visto io, i ragazzi e le ragazze del g@ro
punk che vivono con i genitori € non sembrano inleressati a
cercare altcrnative sono piu’ di quelli che preferiscono "leave
home...". A questo proposito c'e’ da dire che se da un lato
I'esosissimo affitto delle case ¢ tale da scoraggiarc molti a
lasciare le loro case (da quanto ci ho capito io in Giappone il
ruolo della famiglia all'interno della socicta’ non differisce
molto da quello che ha qui in Italia, esagerato quindi...), per
i/le giovani giapponesi ¢ infinitamente piu’ facile che qui
da noi trovare dei lavoretti part-time o dei lavori full-time tra
i meno "richiesti" ¢ retribuiti (comunque molto piu’ che da
noi...) che renderebbe I'ipotesi di andare a vivere per i fatti
propri quanto meno "pensabile”. 1l mio amico Tatsuo ¢ uno
di quelli che ha scelto di sgommare... Lavora per una ditta
che si occupa di riparazioni di strade. E' un lavoro
durissimo, soprattutto quando deve fare i torni di notte nelle
= nottate invernali giapponesi che sono davvero gelide, ed in
i > T
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genere non meno di 10 ore al giorno, a volte anche 12/13 (in
Giappone gli straordinari ti VENgono piu’ o meno imposti!)
ma pur di vivere per i falti suoi, in una minuscola stanzetta
con un water da dividere con un inquilino che vive nella =
stanza attigua come bagno, e disposto a farlo. Senza dubbio
molti altri punks no, anzi preferiscono continuare a stare con
i loro genitori nonostante i soliti problemi familiari, Tutti
quelli che ho conosciuto io avevano lavoretti con i quali
riuscivano a tirare avanti in relativa agiatezza, ma alcuni di
loro non lavoravano perche’ riuscivano a "svoltare" giocando
al PACHINKO, una vera e propria istituzione in Giappore, §
un "gioco" d’azzardo con le slot machines al quale erano
diventati talmente esperti e bravi che vincevano sempre. Sk
Tatsuo si lamentava con me che al contrario che in
Inghilterra (dove lui ha vissuto per quattro anni) tra i punks %
giapponesi sono davvero in pochi a concepire il loro essere
punk come una presa di posizione fortemente ribelle,
antiautoritaria, ¢ contraria a qualsiasi forma di oppressione,
ma che per la maggior parte il suonare in un gruppo, pogare iy
ad un concerto o vestirsi in un certo modo rappresenta una

valvola di sfogo, piu’ o meno duratura, a delle personali

condizioni di disagio. "Ad una manifestazione politica non .
vedrai mai nessuno dei punks che vedi ad ogni concerto!" mi
disse rassegnato dopo aver notato per I'ennesima volta di
essere stato I'unico punk (se escludiamo un gruppo di tre
ragazzi, che crano anche tra gli organizzatori della
manifestazione, che copiavano spudoratamente in tutto e per
tutto 1 primissimi CLASH nell’abbigliamento e nella musica, &
decisamente poco esaltante ma meglio dei fricchettoni 'Q‘:
giapponesi che hanno suonato prima vi assicuro...) accorso - thl
ad una una manifestazione a favore della smilitarizzazione di -
OKINAWA, Tarcipelago nell'estremo sud del Giappone:! v

dove ci sono moltissime basi militari americanc, Lo Slesso, 1';;
Tatsuo poi ¢ il primo a parlare per decine di minuti al &2 ?5;
telefono con i suoi amici su quanto fosse alta la cresta del ¥ 3

bassista degli AUS ROTTEN, di che colore fossero i capelli
del chitarrista dei CHAOS UK o quali scritte ci fossera sul
chiodo del cantante dei DRONES. Un episodio che Hi{ ha
colpito molto ¢ sul quale poi ognuno si fara’ la propria idea
sui punks giapponesi ¢ il seguente. Ad un concerto al .
WATTS rimango colpito dalla presenza di due ragazzi, "
occidentali, era la prima volta che non ero ['unico straniero e, :
ad un concerto, cosi’ mi ¢i metto a chiacchierare, ¢ vengo il
quindi a sapere che erano due marines stazionati in Giappone ;
da gia' ben tre anni. La cosa in se non ¢ affaito strana
considerata la massiceia presenza di basi militari americane |
a Tokyo e nel Giappone tutto. Ben piu’ “strano” pero’ fuil <
fatto che erano molti i punks che li salutavano cordialmente HZ. )
¢ sc non si fermavano a parlare era presumibilmente solo per ™7 8
motivi di lingua. Se dico che cio” mi ha colpito come
"strano” ¢’ perche' paradossalmente quella ¢' stata 1'unica &
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Hear nothing see nothing say nothing.
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senza problemi in un club ma addirittura ricevere sorrisi e
pacche sulle spalle da giapponesi. In qualsiasi club e birreria
della zona di ROPPONG], trashissimo quartiere di Tokyo
pieno di luoghi di ritrovo per orribili stranieri alla ricerca di
facili e ricche giapponesine dal portafoglio gonfio dove
qualche volta andavo per trovare il simpaticissimo IMI, un
mio amico pakistan-scozzese che lavorava in uno di questi
club, I'ingresso era consentito ai soli possessori di una
"membership card"”, che in realta’ erano una semplice trovata
per far stare alla larga i soldati americani. A chiunque infatti
questa "card" veniva regalata all'ingresso del club, tranne ai
marines (come venivano riconosciuti dai ragazzi dei club lo
lascio alla vostra immaginazione...) ai quali invece veniva
detto che la clientela di tali clubs era limitata a chi gia' fosse
in possesso della "card" che non era piu' in vendita.
Ovviamente gli americani conoscono bene la verita' e, piu’ o
meno a seconda della loro abilita” di persuasione, dopo
lunghi tira € molla con i buttafuori (in genere non
giapponesi) riescono o meno ad entrare nei locali ¢ ad
ubriacarsi. Altre volte invece senza neanche dare il tempo ai
buttafuori di proferir parola li spingono da parte ed entrano
nei club, si piazzano in un angoletto e sfidano con lo sguardo
chiunque a provare a rompere loro i coglioni. Tutto questo
per dire che, mentre anche nei posti piu' commerciali, a
causa delle loro attitudini prepotenti ¢ violente e di una
ritrosia "a priori" nei loro confronti i marines non sono certo
ben accetti ¢ la loro eventuale presenza si avverte nell aria ed
e’ molto pesante, essi sono invece i benvenuti ai concerti
punk dove, in un ambiente amichevole, nessuno ha mai
avuto problemi con loro che sembrano esserc i primi a
divertirsi ed a stare bene con gli altri. (Va comunque detto
che alcuni punks, tra i quali Tatsuo, mi dissero al riguardo
che a loro non dava fastidio la presenza dei marines ai
concerti, ma che cio’ non "implicava" certo una loro buona
predisposizione nei loro confronti..) Non voglio trarre
nessuna conclusione al riguardo, ognuno si fara' la propria
idea, ma un paio di considerazioni mi sembrano appropriate.
Certo a molti potra’ apparire alquanto "fuori luogo" la
"accettazione" di soldati americani tra punks che indossano
toppe con funghi atomici ¢ messaggi anti-guerra e con
canzoni con titoli come "STOP NUCLEAR POWER" o
"HIROSHIMA WHY?" come sottofondo. D*altro canto pero’
appare allo stesso modo troppo precipitosa una critica tout-
court di tale atteggiamento. Non soffermarsi sulla "nobilta’
d'animo" dei nostri amici infatti equivarrebbe a rifiutare a
priori di cercare di capire tali atteggiamenti, e soprattutto gli
insegnamenti che molti giapponesi hanno tratto dalla
“lezione” della seconda guerra mondiale, in particolar modo
con riferimento ai loro rapporti con gli stranieri, Sono
discorsi davvero complessi ¢ che abbracciano piu® campi di
conoscenza come il nipponismo e la storia, € non ho certo
intenzione di entrarci in dettaglio considerata anche la mja
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ignoranza in maleria, ma queste considerazioni mi sono J
sembrate doverose per cercare di invogliarc a non trarre 4
conclusioni inevitabilmente troppo affrettate sulle cose qui' g S
raccontate. Un altro episodio "eloquente” su un certo modo
di essere dei giapponesi, punks ¢ non, che io mi limitero' a
raccontare e sul quale poi ognuno si fara’ la propria idea
accadde a casa di BUNTA, un punk di Nagoya che mi
ospito” perche’ cro stato "raccomandato” da T alsuo, suo
buon amico. Tralasciando il fatto che tutta la sua famiglia fu
gentilissima con me, mi tempesto’ di domande ed attenzioni,
¢ dicde dei soldi a BUNTA affinche’ mi portasse al ristorante
una sera, durante il nostro primo pranzo BUNTA mi chicse
se ero vegetariano. Quando gli risposi di no lui, veganiano
convinto (la sua stanza era tappezzata di poster contro
McDONALD's, i macelli e la vivisezione ed alcuni testi del
suo gruppo, gli ISOLATION sono appunto dedicati al
problema dello sfruttamento animale) si precipito” a cercare
della carne nel frigorifero, Quando gli dissi che non c'cra
bisogno che si preoccupasse, che il fatto che non sono
- vegetariano non significa che debba necessariamentc :
mangiare carne o vado in crisi d'astinenza, e che avrei
mangiato volentieri quello che mangiava lui, mi disse di
mettermi comodo che ci pensava fui. Mi misi a leggere
qualcosa e lo vidi trafficare con pentole ¢ scodelle e dopo
Lo cinque minuti mi porta un piatto con cinque wurstel strafritti
e mi sorride dicendo "ITADAKIMAS"; buon appetito!
et Tomando alia musica, per quanto riguarda |
i venucs dove si fanno i "nostri" concerti, la parte del leone la
fanno il gia' citato ANTIKNOCK dj Shinjuku ed il WATTS
di NISHI OGIKUBO. Si tratta in entrambi i casi di posti
1 piccolini, con un volume talmente alto da non poter
B addormentarsi facilmente una volta tornati a casa per
= I"assordante fischio aile orecchie, L atmosfera dei due posti
pero’ e visibilmente diversa. Nel primo posto infatti spesso
- tra il pubblico ¢’¢” un giro di "punks" (le virgolette sono
“.t d*obbligo...) che cercano spessissimo di guastare la festa a
' " tutti ¢ si inventano scuse assurde pur di picchiare qualcuno,
. B Il mio amico HIROSHI ¢ stato una volla malmenato senza
alcuna ragione ¢ la stessa sorte e' foccata a qualcun altro.
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3 f_'__ Personalmente ho assistito ad una unica, patetica scena, la
= gt notte di capodanno ("97/°98) in cui uno di questi personaggi
- = ha cominciato a prendere a ginocchiate in faccia un altro
- ragazzo col quale aveva parlato e scherzato fino ad un

momento prima, cosi', repenlinamente, senza apparente
ragione, e senza che nessuno accorresse. Non saprei dirvi
perche’ non viene negato 1'accesso a questi tipi che anzi a
volte vi organizzano anche concerti, E infatti da quella volta :
in poi non sono mai stato tranquillissimo quando andavo : ] % g 12 ; 0to-
all' ANTIKNOCK anche sc non ho mai piu’ visto storie del | ! S e i by e —
genere ¢ mi sono sempre divertito, In genere i concerti ::nziili:lbu?itic"noia";&,i:o':«):xuxssm
costavano 2.000 yen (circa 30 carte..) e potevi portarti

dentro da bere tutto quello che volevi. Al WATTS invece
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“sulla carta” non potevi portarti dentro da bere ma ['ingresso
costava "solo" 1.000 yen ed includeva anche una birra al bar.
Qui I'atmosfera era sempre di festa grande. Ci si divertiva
sempre tantissimo ed i gruppi ci suonavano volentieri. In
genere, se era sabato, si finiva in bellezza o andando in uno
dei tipici ristoranti/ubriacherie giapponesi dove, pagato
I'ingresso di 2/3.000 yen si poteva mangiare ¢ bere una
ristretta scelta di prodotti alimentari ed alcolici in quantita’
piu’ o meno illimitata, oppure si rimaneva al WATTS dove,
pagando 1.000 yen potevi rimanere li a bere tutto quello che
volevi senza limiti, Altra cosa divertente del WATTS ¢’ che
¢ situato proprio di fronte alla sede di una delle tante sette
religiose giapponesi, € non accadeva di rado che qualche

punk ubriaco o particolarmente incazzato cominciasse a &

strillare insulti 0 a mostrare il culo ai membri di questa setta
quelle volte che erano dentro il loro posto a fare riunioni, con
conseguenti sguaiatissime risate di tutti noi ed ironici
"KAMPAI!" (il brindisi giapponese...) ai leaders di queste
sette. Inutile a dirsi, anche in Giappone (anzi, mi viene da
dire "a maggior ragione...") quando si tratta di bere, i punks
sono sempre in prima fila (mi sembra superfluo evidenziare
che della scena STRAIGHT EDGE, comunque presente, non

troverete molto su queste pagine...). Altri venues punk sono .

il VOGUE ed il GIGANTIC di SHIBUYA (zona molto
trendy di Tokyo e luogo di ritrovo piu’ comune per migliaia
e migliaia di persone. In genere le allucinanti immagini di
folle in movimento per inerzia che mostrano in televisione
sul Giappone sono riprese qui...), il NARCISS Di URAWA
ed il LOFT di SHINJUKU. Tutti questi posti hanno una

capienza molto limitata. I gruppi stranieri piu” famosi come |

CHAOS UK., AUS ROTTEN, DRONES e BUSINESS

(quelli che hanno suonato quando o ero li"..) in genere |
suonano in veri ¢ propri venués molto piu’ capienti e |
sicuramente "meno punk" anche nei prezzi (I'ingresso al |

concerto dei DRONES costava ben 5.000 yen, circa 75
carte..) Unz volia poi ho assistito a un concerto dei
REGISTRATORS e di altri gruppi settantasettini € garage in
un club situato al non ricordo quale piano di un palazzo
altissimo, non un grattacielo ma quasi. Credo che in quel
palazzo vi fossero solo uffici € non abitazioni, ma il club
aveva in tutto e per tutto l'aspetto di un appartamento!
Nonostante il volume altissimo pero’ I'insonorizzazione era
incredibilmente perfetta e gia' appena fuori il club non si
sentiva quasi niente. Altro posto del genere e il RIPS di
Hachioji, situato all'ottavo piano di un palazzo sede di vari
studi e di un ufficio della ubiqua Soka Gakkai, la potente
setta buddista strizzacervelli che gestiva la ,, mia“ universita.

Tatsaro prende per culo wn ragazzo che
ha vomitato zella metropolitans
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Rimanendo sempre in tema di gruppi punk, un discorso a
parte va fatto per i BATTLE OF DISARM, i PEACEFUL
PROTEST, i POWER OF IDEA ed i pochi altri gruppi che si
rifanno, piu’ 0 meno esplicitamente, al punk anarchico
inglese di matrice crassiana. Alcuni componenti dei B.O.D.
gestiscono un foritissimo negozio di dischi punk
autoprodotti in tutto il mondo chiamato DI1Y. Per varie
ragioni on sono andato a nessuno dei pochi concerti
organizzati da loro, ma a quanto mi dicevano alcuni amici la
presa di posizione piottosto aggressiva del gruppo contro
ogni sostanza potenzialmente alterante le percezioni umane
(droghe ed alcool insomma) sembrava francamente eccessiva

et alla maggior parte dei punks, i quali infatti spesso
L‘Lt .\ :.'_ﬁ_ @F‘" 8 >1$*¢k.ﬂ¢ﬂ @F ﬁ‘l‘\f{ - sceglievango di non prendere parte a questi eventi. In piu’ sia
; 1,%\(01' i BATTLE OFfDISARM ch;’. i POWER OF IDEAlin alcur;c
interviste per fanzines tra le piu’ conosciute ¢ lette nella

M é1 ,143..38 m At Kavock scena punk mondiale come ['americana PROFANE

MENTAL—.— Disesse EXISTANCE e la tedesca YAHOO non fanno assolutamente

: (From %¥A) mistero della loro volonta' di farsi i cazzi loro ed "isclarsi"

'ugl;,x INESY DerFrFemNnD dal resto dei punks giapponesi che, sempre secondo loro, per
i il 90% sono interessati solo alla musica, i vestiti ed il
P’{ﬂ“\r ASBESTSS collezionismo di dischi, e che i gruppi che cantano di guerra,
e ah CoRrRRUPSE. anarchia e morte nucleare (¢ non sono pochi...) in realta’ non

G BJUKRS (from 2% Socievyr ne capiscono ne' gliene frega un cazzo, ed addirittura fanno i

- Ard akhar testi copiando a casaccio parole dai testi di DISCHARGE,

6/13 [S a“ UL UL ANTISECT ed altri gruppi del genere.
gnrrEAntiknoct Z arrTosT La stessa attitudine super-critica, questa volta pero’ limitata
- — - =5 oboSSa 8391 ai confronti dei soli gruppi della scena punk di Tokyo €’
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adottata poi da BUNTA, il gia® citato bassista degli
ISOLATION di NAGOYA. la quarta citta’ per numero di
abitanti del Giappone, il quale mi ospito’ in occasione della
mia breve visita in quella citta’, che non si fa molti problemi
nell’affermare che per la maggior parte la scena di Tokyo e
solo ed esclusivamente moda. Fortunatamente capitai a
Nagoya proprio in un weckend in cui ¢'erano due concerti.
Tranne i TOMORROW, allucinante gruppo hardcore
innamoratissimo dej primi INDIGESTI di cui fanno anche la
cover di ,NO AL SISTEMA* (quando il cantante seppe che
ero italiano si ¢ precipito’ a salutarmi e a regalarmi la loro
demo-tape...) ttti i grappi che vi suonarono si rifacevano a
sonorita ed abbigliamento chiaramente "presi in prestito"
dall’anarco punk inglese primi anni "80. 1 gruppi di Nagoya
visti in quell'occasione, ovvero ORDER, REALITY CRISIS
ed altri di cui non ricordo il nome tra cui uno stupendo con
una bravissima cantante che ricordava tantissimo i LOST
CHEREES sembravano davvero convinti e motivati, ed il
pubblico Ii sosteneva calorosamente. Tra Ialtro, e questa ¢’
una cosa che non ho mai visto fare a nessun gruppo della
capitale giapponese, i gruppi presentavano sempre e
canzoni, dicevano di cosa parlavane i loro testi (in genere
contro lo sfruttamento animale, le multinazionali ¢ ogni tipo
di tirannia ed oppressione, temi cari all'anarco punk
insomma...) ¢ piu® in generale avevano molta cura nel fare in
modo che "rimancsse qualcosa” oltre la musica ¢ anche dopo
it concerto. Sebbene piu esigua numericamente a Nagoya ho
avuto la netta impressione di trovarmi davvero di fronte ad
una VERA ‘"comunita’ punk", con ragazzi e ragazze
sinceramente interessati molto piu® nell*aspetto "politico e
polemico” del punk che in quello (senza pero’ tralasciarlo)
piu’ semplicemente estetico. La differenza a livello ,.di
contenuti” tra le due scene poi mi e' apparsa davvero netta
quando vennero a suonare a Tokyo gli ORDER ed i
REALITY CONTROL da Nagoya appunto, con tutto il loro
seguito di amici. Anzitutto i punks di Nagoya sono stati gli
unici che io ho visto durante il mio soggiorno a Tokyo a
curare una distribuzione di dischi e fanzine autoprodotti. In
particolare cercavano di vendere "OUT OF ORDER" una
fanzine (in giapponese a dispetto del titolo...) fatta da alcuni
ragazzi di Nagoya Ii" presenti i cui contenuti (discorsi
sull’autoproduzione, sul vegetarianesimo e veganesimo ¢
sulla gestione in prima persona delle proprie vite) sono senza
dubbio "meritevoli di attenzione". Quelle pochissime volte
che qualche punk della capitale invece si portava dietro al
concerto qualche fanzine di sua produzione, si trattava
SEMPRE di qualche pagina con sopra alcune fotogeafic di
punkettoni con erestoni ¢ spikes altissimi ed in completo
"punk outfit" ¢ qualche informazione di concerti di Ii* a
venire. Basta. Nient altro. Purtroppo non ho testimonianze di
quella bellissima serata se non i miei ricordi, tra i quali ci
sono anche quelli di due striscioni. Uno recava
T CUCRT ana e ¢
semplicemente la scritta "WORK TO LIVE, NOT LIVE TO
WORK!", slogan decisamente appropriato el paese piu'
celebre del mondo per la laboriosita® dei suoi abitanti e che
“vanta" il record della piu' alta percentuale di morti causate
dal troppo lavoro, al punto di aver coniato una parola (che
purtroppo non ricordo) che significa proprio ,morte da
troppo lavoro®, ed un altro, piu grande ed in stile CRASS
RECORDS, dove, tra vari disegni ¢ foto di animali sotto gli
strumenti di qualche bastardo vivisettore tuonava la scritta
"EARTH IS NOT ONLY HUMAN!N!I", che i ragazzi di
Nagoya avevano appeso su di un muro all'esterno del
WATTS. La cosa mi € sembrata molto bella e significativa,
perche’ pareva volesse significare una volonta  di
comunicazione, di contatto con il mondo esterno, e non solo
all'interno di un gruppo di persone che si suppone siano gia'
a conoscenza di certi argomenti. I due striscioni potevano
infatti essere visti da chiunque sj trovasse a passare per la
strada adiacente al locale del concerio ed infatti io notai
qualche “temerario” passante fare domande riguardo ad essi
alle quali i ragazzi di Nagoya rispondevano cordialmente. 11
fatto poi di vqlcr a tutti i costi usare un certo tipo di grafica
(quella "crassiana” appunto) e, soprattutto, la lingua inglese
(parlata e compresa da pachissimi giapponesi contrariamente
a quanto in molti pensano) per esprimere determinati
concetti ¢’ @ M0 avviso discutibile, ma sulla "bonta™” delle
intenzioni non si puo® assolutamente dubitare, Inutile a dirsi,
non si puo’ certo attribuire 1a “apertyra” dej punks di Nagoya
verso I'esteno ai punks di Tokyo, j quali invece sembrano
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contenti di non uscire dal loro piccolo guscio. Ma questa non
vuole necessariamente essere una critica; la mia esperienza +;,
mi dice che in ambito punk la sensazione di trovarsi
confinati all'interno di quattro mura (preferisco parlare
metaforicamente piuttosto che usare la abusata parola
ghetto...) ¢, dove piu’ dove meno, la stessa in qualsiasi citta‘.

di qualsiasi paese. Ovviamente la cosa presenta degli
evidenti limiti, ma anche dei vantaggi di non poco conto. E’

la solita vecchia logica del "meglio pochi ma buoni"
insomma. 1. unica eccezione a tale regola, in grado di fornire
qualche chiave di lettura piuttosto eloquente rispetto a ta]e: :
alteggiamento dei punks ,,d’aa’capitale” fu il concerto dei
PINOCCHIO, gruppo hardcore incazzatissimo che suono’
durante la serata conclusiva di un festival universitario (in ;.
Giappone ogni universita’ organizza un festival annuale al -
quale viene attribuita dagli studenti una importanza .
, assolutamente sproporzionata... uno dei tanti modi per dar ..
= i lor qualcosa in cui credere e farli stare buoni insomma. Non .

NS, RN ) ) R

= avete idea di quante volte ¢ in quali viscide maniere hanno
cercato di coinvolgere anche me nelle loro infantili attivita « -
# durante il festival della SOKA UNIVERSITY). Gli studenti

~ dell'universita® erano letteralmente terrorizzati dal gruppo ¢
dal suo seguito di amici (ovvero sette/otto di noi...) ed infatti

. corsero tutti subito al di fuori dell’anfiteatro e guardarono
allibiti il concerto dal di li', ad almeno 30 metri di distanza
dal gruppo. II cantante era fuori di se’ e quattro o cinque
volte apri’ una lattina di birra, ci diede una sorsata e la
scaravento’ ancora piena con tutta la sua forza contro di loro.

Mi sembra inutile dire che se avesse preso qualcuno (¢ non ci

¢ andato molto lontano...) gli avrcbbe aperto la faccia in
due. Cio nonostante lui mirava davvero a colpire,
apparcntemente incurante delle possibili conseguenze.
Fortunatamente ho fatto alcune fotografie di quel concerto
davvero unico che potete vedere qui in giro!
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Prima di passare alle considerazioni finali volevo
raccontarvi dell' ultimo, indimenticabile concerto visio a
Tokyo che, neanche a farlo apposta, si tenne proprio il giomo
prima del rientro nella mia cara ltalia. Il concerto,
dall’emblematico titolo di "PUNK AGGRESSION vol, 4"
(quella di organizzare delle vere ¢ proprie "rassegne” di
conceerti protratte nel tempo e infatli una simpatica frovata
dei punk giapponesi. Tra le locandine impresse su queste
pagine potete vederne alcuni delle durature PUNK ADDICT,
BURNING SPIRITS ¢ PUNK AGGRESSION) vedeva la
partecipazione di quattro gruppi alle prime armi, dei
bravissimi KGS ¢ dei favolosi ed iperaitivi EXTINCT 4 Q
GOVERNMENT. Purtroppo  quel giorno avevo tante di \
quelle cose da fare che arrivai in ritardo (i concerti -
(- cominciano presto, in gencre verso le sette) ¢ tra I'altro feci il : *
grave errore di invitare alcuni/e amici/che non punk per .
poterli salutare, ritenendoli comunque interessati al concerto,
Cio' si rivelo' essere un grave crrore tattico perche’ i
personaggi in questione, in altre occasiom fighissimi, si v
rivelarono  piuttosto  hambacioni ¢ rimasero impauriti
dall'ambiente ai  loro  occhi apparen temente  ostile 4
P{shagliandmi di gresso..) ¢ sopraltutto dal  volume CIF
Cvcramenw assordante della musica® (...) e preferirono
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quindi mettersi a mangiare in un ristorantino situato proprio Bﬁ\NDS . The Kl(Ke,RsmOB'I@RU[E .

accanto al live-house che ospitava il concerto dove io, alla - g Wi =00 “Lnek
Yo fine del concerto di ogni gruppo entravo accolto dagli inchini | h e 1 ',‘f) l SU P“U NERS . Nl\’{ RE}URP!NDI!\
del cassiere, mi mettevo a sedere (sul pavimento..) e bere TH{’, bi jhb‘ S ' B
bt birra assieme a loro per uscire subito dopo tra i gofTi sorrisini L
dello stesso cassiere che non sapeva se ¢ come chiedermi se ¢ h ﬁgg{g H OQO "BQ’!? '"i_ i d an
per caso io dovessi pagare qualcosa. Quella sera ¢ erano i e -

anche tre punks europei al concerto; uno era BEEF, I'ex
chitarrista dei VARUKERS che era rimasto cosi' entusiasta I
deli’accoglienza riservata al suo gruppo I'anno precedente
che aveva cominciato a studiare il giapponese da autodidatta
ed era arrivato a Tokyo poche ore prima. Anche gli altri due,

TTSR
32-7652-

" -~ n
una punk trentottenne di Londra ed il suo ragazzo tedesco
crano arrivati [i* quel giorno stesso, ma in circostanze un po’ 3
diverse. Erano infatti stati i fortunati vincitori di un concorso
a premi al quale avevano partecipato grazie all’acquisto di
sei pacchetti di caramelle di non so quale marca. Bella storia.
Viene automatico pensare che se vince qualche punk un
concorso del genere evidentemente in Inghilterra le modalita’ p
di tali estrazioni sono un tantino piu’ trasparenti che nel
‘ nostro bellissimo pacse, non trovate? Inutile a dirsi quella l

sera per me era davvero speciale, e nonostante la malinconia d
che subentra prima di ogni partenza da luoghi ¢ gente che
hanno ormai fatto breccia nel two cuore, sprizzavo felicita’ P
da ogni poro e sopratlulto mi sentivo totalmente parte
integrante dell’ambiente. Alla fine del concerto spaccaculo
degli EXTINCT GOVERNMENT, [ultimo gruppo in
programma, tre miei amici mantennero la promessa che mi
avevano falto gia’ dai miei primi giomni in Giappone ma che
fino ad allora non avevano mai mantenuto: suonare "LLA
| .y ~ LOGICA DEL POTERE" dei WRETCHED. Inutile a dirsi, il ¥

. : v cantante sarei stato io. Felicissimo saltai sul palco ¢
NO DISTAN CE NIGHT VOL ':I- cominciai a fare il deficiente, salutando wtti nel giapponese
pin’ formale che io conoscessi (cose lipo "gentilissimo

pubblico grazie mille per essere qui stasera” e stronzate
simili). Poi dissi che noi (il gruppo..) cravamo i j

WRETCHED di Milano, ltalia, ¢ che la canzone che
avremmo eseguito era dedicata ad IKEDA SENSEL il
wleader spirituale” della SOKA GAKKAL la potentissima
selta buddista gispponese (che purtroppo sta facendo molti
adepti anche in Italia) considerato un vero e proprio dio
sceso sulla terra dai membri di tale setta, con tanto di
l ragazzine urlanti e piangenti che per poco non si fanno pipi

addosso quelle poche volte che, circondato da una decina di
gorilla, fa dei discorsi nell’auditorio (che ovviamente reca il
suo nome) dell’universitd. Il "KUSO KURE™ (letteralmente: —~—

e . wfiens MANGIA MERDA)}che gli rivolgo e sentitissi d accolt
“784}: 8 [1238 (BJ 75 3k A WATTS PRICE 10001 1 (I 2 da compiaciute riﬂﬁ: Zd :\;::1::1&“ Zi S:;plmvaﬂ::ui (il l'allﬁ 3
O

TEL(3-33da-T650. EF.;-IX‘.; ,‘{’ 80300 che io ero studente presso la Soka University era motivo di
2 schemo ¢ prese per culo ai miei danni, ma anche di sincera
’ ¥ preoccupazione per la mia ben strana condizione da parte dei
mici amict). Poi cominciamo il pezzo che, suonato al doppio i
’ della velocita® originale sara’ durato non piu” di 45 secondi,
/ quind, incuranti degli scherzosi lanci di bicchieri di plastica

ai nostri danni lo rifacciamo, questa volta ancora piu’
veloce . Poi comincia la punk-disco ¢ol succitato BEEF che,
N = +# ———

B 41G0 .



acclamato da tutti sale sul palco ed improvvisa alcuni pezzi
dei VARUKERS ¢ dei DISCHARGE a richiesta mentre in
tanti ci si improvyisa bassisti, batteristi ¢ cantanti. Alla fine
siamo una ventina ad andare a mangiare in un noodle-shop
talmente minuscolo che alcuni sono costretti a portarsi il loro
piatto fuori per mangiare senza rischiare di rovesciare tutto.
Insomma addio piu’ bello davvero non avrei poluto
immaginarlo, e¢d al momento delle separazioni la
commozione ¢ forte, Siccome devo essere all*aereoporto di

&

R

Narita alle dieci di mattina decido di non dormire affatto, e
con la combriccola di YUMIKO andiamo a casa sua a
"festeggiare" la mia partenza. Dopodiche’, penosamente
ubriaco, vengo accompagnato prima a casa di Tatsuo a
prendere i miei pesantissimi bagagli e poi alla metropolitana.
L ultima cosa che ricordo sono i mesti saluti con i miei amici
e lincerto barcollare fino al binario del treno. Come sia
riuscito a cambiare la linca del metro, svegliarmi poco prima
dell'arrivo all’aercoporto e senza dimenticare niente nel
vagone della metropolitana nello stato in cui mi trovavo ¢’
un mistero al quale a tutt’ oggi non ho trovato risposta...
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2) Il.Giappon"e ¢ forse il paese al mondo sul quale esistono
~ pil stereotipi e pregiudizi. Dopo esserci stato mi sono
reso conto che i giudizi su quella scorza che la maggior
parte della gente conosce su usi, costumi, tradizioni e
. A cultura del Giappone sono affrettati, in molti casi non
- corrispondenti al vero e soprattutto non tengono conto
) N i = delle incredibili differenze culturali tra noi
A questo punto mi sembra di aver detto un po’ tutto cio” che / / > o
mi ero ripromesso sul punk in Giappone. Spero che queste
Vot

parole, le foto ¢ le locandine dei concerti che sono riuscito a
FTILE BASTARYS, TerabBost BOSE™ ™

pubblicare bastino a dare un’idea complessiva su quello che
XpoSt, ot .
punks giapponesi vi consiglio caldamente di scrivere loro.

succede nel nostro movimento all*altro capo del mondo. In
ANT]' KN C Indirizzi li potete trovare sui magazine ai quali sono in

conclusione di questo monologo volevo fare solo alcune altre
-4 M AND mm-— m\f tantissimi, su scala mondiale, i punks a fare riferimento e

considerazioni (le ultime, prometto):
* 1) Ho ritenuto importante fare quest’articolone perche’
quindi'a s‘pedirc dischi per le recensioni e reports e lettere per
scambi di comunicazioni ed idee. Oltre ad essere avidi di

sulla scena punk giapponese si sente cosi’ tanto parlare
informazioni su quello che succede al di fuori del loro

in giro ma effettivamente sono in pochissimi ad avere

la possibilita’ di veder dal vivo. Ancora, in genere

I attenzione su tale scena ¢' limitata alla recensione dei

suoi dischi, mentre gli aspetti sociali che la
mondo, i giapponesi sono persone estremamente cordiali e,
soprattutto, corrette, forse tra i pochi che, quando
promettono di scrivere qualcuno, lo fanno davvero, magari
allegando un intero ruilino di foto nella lettera. Provare per

D’altronde non mi risulta che I"apertura mentale sia il
maggior pregio de! quale I’italiano medio si possa
vantare...

RTINS

3) Se siete davvero curiosi di avere notizie, ricevere dischi o
cassette ¢ piu’ in generale saperne di piu’ sul punk e sui

caratterizzano sono del tutto assenti, principalmente a
; causa della difficolta” di recarvisi da parte di stranieri
interessati. Purtroppo il numero dei punks giapponesi
che parla inglese sufficientemente bene ¢ sia interessato
a fare dei reports "stimolanti" (che non si limitino alla
solita musica insomma...), sulle fanzine ¢ sui magazine
' piv’ letti ed “influenti® su scala mondiale quali
MAXIMUM ROCK'N'ROLL o  PROFANE

EXISTANCE ad esempio non €' alto, e notizie sulia
loro scena da parte degli stessi giapponesi sono scarse €
frammentaric. E poi, e questa ¢’ forse la ragione piv’
importante, avevo voglia di "lasciare una traccia” del
mio passaggio nell’ incredibile paese del sol levante.

=

BUGUROXY

credere. E' verissimo che i problemi linguistici sono grandi,
ma non sono insormontabili, e vi assicuro che troverete
tantissima volonta' di (farsi) ascoltare o, quanto meno,
scambiare cassette e/o fotografie.
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“(11SUGOI!!! ™ ¢ la settima realizazione della NOISE ANNOYS —concime per le orecchie — AUTOPRODUZION] ¢ costa2.000 lire piu 2.000 di spese
postali da inviare ben imboscate in busta chiusa all’indirizzo pubblicato su questa pagina. Si consiglia vivamente I'acquisto della omonima
compilation tape (NOISE ANNOYS n° 8) con le registrazioni di 35 canzoni (??!!) di 28 gruppi punk ed hardcore giapponesi citati nelle pagine di
questa fanzine come perfetto supporto sonoro durante la sua lettura. 11 costo della sola cassetta & di lire 5.000 pilt 2.000 di spese postali. Con 10.000
lire vi beccate sia fanzine che casseqta spese incluse. Ricordo inoltre che sono sempre disponibili le prime sei cassette della NOISE ANNOYS
‘ (compilation tapes celebrative dell’operato di semi-conosciuti o sconosciutissimi gruppi della prima ondata del punk inglese) ed & di prossima uscita
“RUNNING RIOT n® 3", compilation di rari 7" punk inglesi *77/°82, Richiedetemi il mini-catalogo, Sconti pazzi per i distributori.
Fe.

P
Questa mini-fanzine & dedicata alle decine di punk che ho conosciuto in Giappone ¢ con i quali ho parlato, riso,

bevuto, scherzato, gridato, pogato, Che mi hanno ospitato, preparato da mangiare, fatlo ascoltare musica, regalato
dischi e casselle ¢ pagato ingressi o fatlo entrare gratis ai concerti. Con i quali sono andato in giro per Tokyo, alle
feste, ai concerti ed anche in una discoteca. Che mi hanio accolto tra loro come se fossi stalo un vecchio amico,

Un ringraziamento ed una dedica molto speciali vanno a Tatsuo chan per I’

aiuto e I'amicizia, ad Ewis, che non & punk e neanche
glapponese, ma una magica farfalla sempre presente nel mio cuore, ed a Penn

ello, tragicamente scomparso a soli 30 anni.
Con uno spirito un po’ diverso poi (immaginate voi quale...) volevo dedicare questa “zine anche a:

SSLMIT e quei pubs e clubs di Forli che, sotto |"aura di “sinistroidi alternativi* (di per s¢ ributtante!) che rende ancora piti bieca la loro logica
esclusivamente commerciale, §i contendono il monopolio dell’insoddisfazione (v dei soldi) degli universitari che abitano in questa cittd, offrendo in
cambio bira scadente a prezzi €501 € scalette musicali, invariate negli anni, lalmente mosce da far rimpiangere i tempi di San Remo *84. Senza fare
nomi: EX-MACHINA, VECCHIA STAZIONE, DIAGONAL.

Per richieste, iny

B S S s s — —

i io di denaro, preservativi usay, reggiseni di pizzo nero, calze a rete strappate, insulti, consigli, apprezzamenti, minacce, sputi, vomito
¢d altro rivolgegey pure con fiducia a: “Murckyn Papo Russo // Via dei Gerolimini, 12 7 47100 FORLI' /ITALY
(tel. 05432’25}64 / e-mail > prussoassimic, m!ibu.}'.r) Eo —f_ t
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Grazie per aver distributto, comprato, prestate @ felto 5 SUGOHIY,



68 “SUGOE ¢ una colorita esclamazione glapponese ehe sta per “sorprendente, incredibile, fantastico™ che viene usata a profusione soprattutt
dailc ragazzine, S¢ sei straniero ¢ parli un pa’ di giapponese por luro set un piccato genio e qualsiast cosa dii, fosse anche 1na enorme sironzata, per
loro sar sempre ¢ solo “SUGOI™!
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